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La DC deve parlare chiaro 

Oggi riunione dei 
partiti: è ora di 

stabilire impegni 
Solo ieri lo scudocrociato ha presentato le 
sue proposte — L'intesa sulle cose da fare 

Bisogna battere chi vuole affossare la «285» Si apre a Pesaro la 18a edizione della rassegna del mobile 

PER DARE LAVORO Al GIOVANI II problema si chiama mercati esteri 
i 

ma siamo certi che basta la mostra? 

ANCONA — Siamo o no al
l'ultimo at to per la rri.si alla 
Regione? Difficile rispondere. 
ma è certo che il confronto 
tra i partiti .si è fatto in 
questi ultimi giorni più con
creto. non già .sulle « formu
le ». ma .sulle co.se da fare. 

Al centro della discussione 
sono le distinte indicazioni 
programmatiche fornite dal 
PCI e d'Ila DC. I dirigenti 
regionali dello scudo cro-ia 
lo hanno consegnato soltanto 
ieri le loro proposte; ade.,so 
gli altri protagoni.sti della 
t rat ta t iva at tendono dalla De 
mocrazia cristiana qualche 
intensione più d u i n a sulla* 
setto del nuovo governo 

Ci saia questa chiare/za 
ne'la riunione odierna? Ov vi
ro <;i sarà qualche proporla 
democristiana che aiuti ellet 
ti va mente la tanto auspica
ta soluzione della cusi? Tutti 
lo sperano, ed il perdio di 
tanta ut lena — come .v* tu'. 
to dipendesse unicamente dal 
la DC - e da licer ansi nel
la «s t r a t eg ia» dello .sfilai; 
( lamento, che Ivi spesso tra 
muta to le riunioni in altret 
tant i momenti di indugio In
somma alla Demociazia cn-
stiana la parola e passata 
già da molto tempo, ma è 
come se questo p i r t i to non 
avesse finora saputo d u e 
compiutamente il suo pen-
biero 

Si è constatato certo una 
volontà politica, ma a questo 
smura non ha corrisposto una 
« piattaforma » di effettivo ri 
lancio per la maggioranza a 

cinque K d u e che le idee 
non sono mancate .sopì alt ut 
to 11 PCI ha formulato a più 
riprese le possibili soluzioni 
da dare alla complicatissima 
vicenda marchigiana L'attcn 
zione si è concentrata in qu • 
.sto ultimo periodo sulle due 
coalizioni possibili, sostenute 
da una medesima maggonin 
za a cinque quadriparti to a 
direzione demociistiana. qua 
dripai t i to a direzione conni 
insta. 

Nel fiat tempo qualcuno .si 
è siorzito di s t u d i n e quali 
modifiche erano praticabili. 
nel raso di una « ri* dizione » 
una tale in .sen.-,o stret to non 
.sarebbe, dal»' le profonde in 
novazioni intervenute al hvel 
lo naz.ionalci del precedente 
governo Propi io au que.it 1 
piovvedimenti. la DC oggi do 
vrehbe e.sm imei.M 

Si parla anche di assetto 
della giuulri e l'ai "omento e 
importante, poiché :1 lento 
cammino del i innovamento 
semina passai e anche a t t ia 
verso la scelta degli uomini. 
le vane proposte pei 'e « can 
didature » (Cialti, Nepi. o il 
socialista Massi» dovrebbero 
basarsi .su effettive garanzie 
di efficienza e capacità; allo 
.italo attuale, insomma, si 
t rat ta di verificare fino in 
fondo (piale direzione più di 
ogni altra .sia in grado di 
dare assoluta certezza di col 
legialità e di impegno, più 
che far prevalere (vedi la 
Democrazia cristiana) con-
.-unti giochi interni. 

Agricoltura e servizi i settori 
privilegiati dalla cooperazione 

I! recupero delle terre incolte — Occorre il sostegno dei poteri 
pubblici - Finanziamenti necessari - Le proposte delle 3 «Centrali» 

GRAVE SCELTA DELLA DIREZIONE AZIENDALE 

Alla Benelli 20 operai 
in cassa integra/Jone 

a tempo indeterminato 

11 

PESARO — Preoccupnzio 
ne alla Benelli di Pesaro: 
una ventina di operai ad
detti alla catena di mon
taggio sono stati posti sot
to cassa mig raz ione a ze
ro ore e a tempo incider 
minato dalla direzione del
l'azienda. Il provvedimen
to è motivato con la man
canza di materiale per il 
completamento dei moto
veicoli. 

Incredibile TI metodo 
usato dalla direzione per 
comunicare la sospensio
ne dal lavoro degli ope
ra i . Alle 8,30 di ieri matt i 
na è stato convocato il 
consiglio di fabbrica al 
quale è stato annunciato 
che la cassa integrazione 
per i lavoratori interessati 
sarebbe scattata f in dalle 
9: mezz'ora dopo, quindi. 

La situazione alla Benel
li è i l riflesso di quanto sta 
avvenendo anche in altre 

aziende del gruppo De To
maso che, pur avendo otte
nuto un finanziamento pub
blico di 41 mi l iard i , non 
danno segni di ri lancio. Il 
materiale non arr iva rego
larmente neppure alla Guz
zi e quindi un peggiora
mento complessivo della 
situazione occupazionale 
si fa di giorno in giorno 
più concreto. 

Alla Benelli, subito dopo 
il provvedimento della di
rezione, il sindacato ha in
detto un'ora di sciopero 
(dalle 10 alle 11) che ha 
fatto registrare i l totale 
arresto di ogni att ivi tà nei 
repart i e negli u f f ic i . Og
gi è prevista una riunione 
del coordinamento sinda
cale nazionale del gruppo 
per esaminare la situa
zione complessiva in cui 
versano le aziende anche 
alla luce degli ul t imi 
preoccupanti episodi. 

' I 

Un convegno sullo stato del parco-macchine della ditta « Vitali e Piccioni » 

Questi pullman s ono dei cadaveri» 
Adesso serve un consorzio pubblico 

Per i sindacati è l'unica soluzione per assicurare al Pesarese un buon servizio di 

trasport i — La ditta presenterà un piano d i ristrutturazione e d i ammodernamento 

PESARO — Il g rave s t a t o 
in cui v e r s a n o i mez/.i di 
t r a s p o r t o del la d i t t a Vita
li e Piccioni , concessiona
ria per la valle del Cesano 
e del M e t a u r o e per una 
p a r t e de l la provincia di 
Ancona (8 a u t o b u s inido
nei . 14 bisognosi di radi
cali i n t e r v e n t i nelle pa r t i 
m e c c a n i c h e e di carroz
z e r i a ) . è s t a t o ogge t to di 
u n convegno , p romosso dal 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e comuna
le di Pergola . Vi h a n n o 
p a r t e c i p a t o s indac i , forze 
po l i t i che . organizzaz ioni 
s i n d a c a l i ( az ienda l i , pro
vincia l i e regional i ) e i 
l avo ra to r i del s e t t o r e . 

Dopo a p p r o f o n d i l a di
scuss ione . i p a r t e c i p a n t i al-

Per protesta 
bloccano il 
treno che 
ritarda sempre -
ANCONA — Il treno loca
le 562 è s ta to bloccato ieri 
mat t ina all'altezza della 
stazione di Porto Recana
ti da un gruppo di pendo
lari. Non è la prima vol
ta che l'accelerato S. Be
nedetto del Tronto-Anco
na è oggetto di tale for
ma di protesta. Anche nei 
mesi scorsi in due occa
sioni i viaggiatori effet
tuarono un analogo bloc
co. Il motivo è comun
que sempre lo stesso: ogni 
qualvolta l'espresso 510 
proveniente da Bari è in 
ritardo, le Ferrovie deci
dono per lo stop del tre
no locale e danno la pre
cedenza all'espresso. 

Ieri mat t ina la sosta 
forzata e s ta ta di quasi 
t renta minuti . Un margi
ne di tempo che i pendo
lari imolti sono gli ope
rai del Cantiere Navale 
di Ancona e altri hanno 
coincidenze nel capoluogo 

j con autobus, non possono 
! perdere 
! Dopo le prime lamente

le i viaggiatori sono dun-
! que scesi e si sono am 
I massati sui binari. Erano 

le 7 di mat t ina . La si
tuazione è andata avanti 
fino alle 7.27. I carabinie
ri che erano accorsi non 
sono però dovuti inter
venire. A causa della 
spontanea manifestazio
ne i treni hanno subito 
ritardi nella mat t inata . La 
situazione si è comunque 
presto normalizzata. 

Nei mesi scorsi una de
legazione di pendolari del
la zona sud. erano stati 
ascoltati da alcuni funzio
nari dei compartimento 
ferroviario di Ancona, 
proprio per tentare di tro
vare una soluzione al prò 
b'.cma. Non pare comun
que che l'Inghippo sia sta
to risolto. Anzi, si preve 
de che le cose con la sta
gione estiva si aggrave
ranno. 

la m a n i f e s t a z i o n e h a n n o 
a v a n z a t o la p ropos ta al le 
a u t o r i t à c o m p e t e n t i di di 
c h i a r a r e a n o r m a di leg 
gè. la decadenza delle con 
cessioni alla d i t t a in que 
s t i o n e e di a f f ida re la gè 
s t i o n e del servizio al le a 
z iende pubbl iche , s e n z a 
che alla Vitali e Piccioni 
s i a n o r iconosciu t i inden
nizzi di so r t a . 

A m m i n i s t r a t o r i , lavora
tor i . forze pol i t iche, si so
no c o m u n q u e d i c h i a r a t i 
disponibi l i a p r e n d e r e in 
e s a m e un preciso e orga
nico p i ano di r i n n o v a m e n 
to del pa rco ro tabi le , -chia
r a m e n t e def in i to nei t em 
pi e nei c o n t e n u t i , e co 
m u n q u e f inal izzato al con
s e g u i m e n t o del l 'obie t t ivo 
def in i t ivo di d a r e al le po
polazioni un servizio effi
c i en t e e sicuro-». 

A n c h e la IV cominiss io 
n e cons i l i a re della Regio 
n e st è i n t e r e s s a t a del la 
ques t ione . i n c o n t r a n d o s i 
r e c e n t e m e n t e (al la r i t into 
ne e ra p r e s e n t e l 'assesso 
re ai t r a s p o r t i Vena rucc i ) 
con le r a p p r e s e n t a n z e sin 
daca l i del C o t r a n e del la 
d i t t a Vital i e Piccioni . I 
s i n d a c a t i h a n n o r i b a d i t o 
q u a n t o a v e v a n o ch ie s to al 
c o n v e g n o di Pergola , rite
n e n d o gii au tomezz i uti
lizzati da l la d i t t a n o n ido
nei ad a s s i cu ra r e u n ser
vizio a d e g u a t o agli u t e n t i . 

H a n n o ino l t r e s o s t e n u t o 
la necess i tà di a f f ida re ad 
u n consorz io pubbl ico le 
l inee in provinc ia di Pe 
sa rò , a n a l o g a m e n t e a q u a n 
to è già a v v e n u t o pe r quel
le m provincia di Ancona . 

I concess ionar i dal c a n 
to loro h a n n o s p i e g a t o il 
mo t ivo del pess imo s t a t o 
dei loro mezzi a t t r i b u e n d o 
n e la causa alia m a n c a t a 
p u b b l i c i / / i / i o n e del la a-
z ienda ' d : cui s ' pa r l a d i 
a n n i ) : in p rev is ione d> 
ques to la d i t t a non h a ri
t e n u t o c o n v e n i e n t e acqui
s t a r e nuovi a u t o m e / 7 i pe r 
impiegar l i sul le l inee gè 
s t i l e Ha m a n i f e s t a t o tilt 
t av i a la p ropr i a d s p o n . -
bi l i tà pe r u n a e v e n t u a l e 
pubbl ic izzazione e. pe r ora . 
a n c h e pe r !a r i s t r u t t u r a 
z ione de l l ' az ienda e l 'am
m o d e r n a m e n t o del p a r c o 
au tomezz i in t empi brevi . 
m a compa t ib i l i con le dif
ficoltà t e cn i che e burocra 
t i che . s e m p r e e h é la Regio
n e conceda i c o n t r i b u t i 
previs t i dal la legge s t a t a l e . 

L ' i ncon t ro si è conc luso 
con la r i ch ies ta da p a r t e 
del la commiss ione a l la dit
ta di p r e s e n t a r e e n t r o la 
s e t t i m a n a il p i a n o di ri
s t r u t t u r a z i o n e e di a m m o 
d e r n a m e n t o de l l ' az ienda . 
c h e s a r à e s a m i n a t o solle
c i t a m e n t e a n c h e con le or
gan izzaz ion i s i ndaca l i , e 
con l ' invi to ai r appresen 
t a n t i dei l avora to r i a con
s i d e r a r e l ' o p p o r t u n i t à di 
s o s p e n d e r e la ag i t az ione , 
al f ine di r i a t t i v a r e il ser
vizio. 

P.S. Elpidio: convegno sul terrorismo 
con docenti, magistrati e giornalisti 

PORTO S. ELPIDIO - Organizzato dalla Provincia di Ascoli 
Piceno e dal comune di Porto Sant'Elpidio si terrà, domani. 
con inizio alle ore 9. presso il «Palazzo del Commercio» di 
Porto Sant'Elpidio. un convegno-dibattito sul tema: «Stra
tegia del terrorismo e mezzi di comunicazione di massa ». 

Dopo il saluto del sindaco di Porto Sant'Elpidio dott. Min-
net t i e del Presidente della Provincia ing. Ramadori. il Pre-

j s ideme della giunta regionale cn. Adriano Ciaffi introdurrà 
I ì lavori. Interverranno il prof. Pio Baldelli dell'Università di 

Firenze il prof. Paolo Fabbri dell'Università di Bologna, il 
I dott. Celestino Spada, incaricato per i rapporti eco le Re 

giom della terza rete televisiva, un rappresentante di « Ma
gistratura Democratica ». il dott. Franco Fedeli direttore di 
«Nuova Poh-eia». Tullio Fazzolari. redattore del l'« Espresso », 
rappresentanti del «Corriere della Sera» e del «I l Messag
gero» e del «Resto de! Carlino». 

Dopo i vari interventi sarà aperto il dibattito. Le con
clusioni saranno t ra t te da Paola Severini. coordinatrice del 
corso di formazione p ro fess ice le regionale gestito dall'Ani-
ministrazirvie provinciale di Ascoli. 

Il convegno organizzato dai sindacati 

Formazione professionale: 

è urgente cambiare strada 
Il settore non può più essere aff idato soltanto agli 
« addetti ai lavori » - Evitare sprechi - Un'azione 
comune tra sindacati e leghe dei disoccupati 

ANCONA — A distanza di 
poco più di un mese dall'as 
semblea regionale delle Leghe 
dei disoccupati e delle strut
ture sindacali sull'applicazio
ne della legge 285 e più in 
generale .sull'iniziativa per 
l'occupazione giovanile, u 
n'altra importante manifesta 
zione regionale .si è svolta .e 
ri ad Ancona per iniziativa 
del sindacato unitario. IA te
derà zione regionale CGIL. 
CISL e UIL è ì sindacati di 
categoria CGIL-Scuola. SI-
LAPCISL e UIL Scuola han 
no infatti organizzato un 
convegno sul tema « il ruo.o 
delta formazione profcssiona 
le nel quadro della rifornii» 
della scuola, per un nuo\o 
.-viluppo economico e del! oc
cupazione ". al quale è inter
venuto i! .-egretano della fe
derazione naz.onale Eraldo 
Crea 

Nel cor.-vO del dibattito, se
reno. approfondito — che ha 
fatto seguito olla ì c l a rone 

! introduttiva del compagno 
Rossano Rimelh. della fede 
razione regionale CGIL. 
CISL. UIL e alle comunica 
noni del rappresentante della 
FLO regionale sulla forma
zione professionale del setto 
re para medico Serpilli e del
la lega dei giovani disoccupa
ti. Ippoliti sulla applicazione 
della 285 — .sono stat i esami
nati ì ri tardi e le manchevo
lezze del movimento sindaca
le riguardo a questo settore. 
e le proposte da esso avanza
te per colmare le lacune esi
stenti e avviare su un binario 
nuovo l ' importante e a t tuale 
problema della formazione 
professionale. 

Senza dubbio le responsa
bilità maggiori per la crisi 
che oggi investe tale settore 

vanno addebitate Innanzitutto 
ai governi, che in tant i anni 
non hanno saputo intrapren
dere un'opera di rinnovamen
to e di bonifica del settore e 

al padronato, che ha trovato 
in questo sistema formativo 
un appoggio subalterno al 
proprio modo di dirigere l'e
conomia e i processi produt 
tivi; ma anche l'azione del 
sindacato non è stata esente 
da errori, .se non altro per 
«ver lasciato ai .soli addetti 
ai lavori l'impegnativo rom 
pito di affrontare tut ta la 
questione. 

« Questi nostri ritardi — ha 
detto il compagno R melh — 
si riflettono pure sulle possi
bilità di iniziativa sindacale 
ocr far applicare nel modo 
più corretto la legge 285. 
«.pecialmente per la parte dei 
contratt i d: formazione lavo 
ro Y Ed ecco allora le prò 
poste per uscire dalla crisi. 
per porre fine a quello sfato 
di separazione dai processi 
produttivi e di conseguenza. 
allo spreco di risorse pubbli 
che (in un anno si spendono 
per la formazione professio
nale circa 500 miliardi) do^U 
to il più delle volte ad un 
meccanismo di assegnazione 
a carat tere clientelare, senza 
reale collegamento con le e-
s'genze delio sviluppo prò 
duf ivo 

Innanzi tut to e necessaria 
un'azione comune dei sinda
cati di categoria, dei consigli 
di zona, delle leghe dei di
soccupati. delle federazioni 
unitarie «regionale e provin
ciale» per il raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti nelle 
piattaforme regionali di set
tore. Quello che deve essere 
chiaro, tuttavia, è che nel 
processo di rinnovamento po
litico ed economico nel no
stro paese anche la forma
zione professionale non può 
seguire più ìa strada percor
sa fino ad oggi: se è vero 
che questa da sola non può 
risolvere i problemi del pae
se. è a l t re t tanto vero che può 
contribuirvi in misura note
vole. 

ANCONA - Sino ad oggi ,m 
che qui nelle Marche i * frut
ti * della legge sul preavvia 
mento al la\oro dei giovani 
sono, in verità, modesti. Mol 
teplici le cause che -.uno sta 
te oggetto (li accurate ana 
lisi da parte dei sindacati e 
(Ielle lor/e imprenditi»-.ali. 
Non sono mancale oltre alle 
riserve anche .u-centua/ioiu 
autocritiche (lo stesso Tivn 
tm nel corsi» dell'assemblea 
regionale delle Leghe dei di 
soccupati marchigiane, non 
non rinunciò ad esporre i li 
miti emersi nella azione sin 
(lac.ile). 

Solo la Coni industria è n 
inasta isolala nella sua azione 
di v ero IHIK ottagio 

La i '2i\7) v. pur essendo sta 
ta (onsiderata sui dalla sua 
entrata jn vigore un inter\ -n 
to eccezionale e struordina 
no per limitare il grave l'eno 
ineiui sociale, ila comunque 
d'illustrato, a parte le respon 
sabiht.i industriali, carenze e 
disfunzioni di rondo d ie han 
no limitato enormemente la 
sua capacita di intervento at 
t u o nel mercato del lavoro. 
Vedremo ora se le recenti 
modifiche apportate dal Con 
siglio dei Ministri nusciran 
no a cambiare questa realtà. 
ma sino .ad oggi — a dire il 
vero — il panorama è abb.i 
stanza deludente. 

In questa occasione unni 
cala esistono responsabilità 
anelli» del settore cooperativi 
stico'.' d ia . penile si parla 
sempre di industrie, e non 
ci si ricorda che la legge pò 
teva trovare applicazione di
retta anche tra le cooperati 
ve e le aziende artigiane. Nel 
corso di un incontro prepa
ratorio alla manifestazione di 
domani i responsabili delle 
tre Centrali (Associazione 
Generale. Confederazione e 
Lega), hanno chiarito che i 
programmi elaborati in questo 
settore partivano da una base 
realistica e che le coopera 
tive non potevano accollarsi 
impegni maggiori. Non per 
questo non è stata avviata 
una riflessione e non sono sta
te messe a punto, iniziative 
per un rilancio della 285. Un 
primo risultato si è avuto con 
la stesura di un documento 
« Impenno e proposte dei mn 
vimento cooperativo per l'oc 
cupazione giovanile s La pre 
messa è che si ritiene la 
coopera zione uno degli stru
menti quanto mai idonei per 
l'avvio di un processo di nor 
malizzazione del fenomeno 
della disoccupazione. 

La formula cooperativisti 
ca infatti in quanto in grado 
di stimolare lo spirito impren 
ditoriale dei giovani, e di of
frire un metodo nuovo di af
frontare la fase economica. 
sarebbe un forte metodo de
mocratico e partecipato. Un 
t elemento costruttivo » e ri
spondente alle esigenze gio 
vanili. capace cioè di esalta
re l'iniziativa personale e di 
valorizzare il patrimonio tee 
nico e culturale. 

La proposta si articola per 
comparti produttivi, privile
giando comunque l'agricoltu
ra. In questo settore diverse 
sono le iniziative cooperativi 
stiche specie per la messa a 
coltura di terre incolte, de 
maniali o degli Enti pubblici. 
per la trasformazione dei pro
dotti e per la gestione dei 
servizi tecnici. 

Un grido d'allarme è stato 
però lanciato per quanto at
tiene ai ritardi dei program
mi già vistati dalla Regione 
che ostacoli burocratici han 
no bloccato nenli uffici mi
nisteriali. 

Ma certo anche se questa 
impasse sarà prima o dopo 
superata, questi programmi 
da so!i non basteranno a far 
fronte alla domanda di gio 
vani che vogliono lavorare 
in campagna. Non è un ri 
torno bucolico o la riscoperta 
del ur to della semplice vita 
contadina: è invece ormai un 
dato a cui bisogna dare imi 
risposta. Per q.vstn il movi 
mento cooperativa ritiene in 
dispensabile H ^ cor;.- di in 
t enen t i d.ì parte dei pubblici 
poteri locali, miranti a favo 
rire l'inimod .Ì\A a c q u i s t o 
ne delle terre e l'accesso <i 
forme di finanziamenti» stra 
ordinane por gli rivestimen 
ti e le ai;ic;pa7'.oni neci»-sa 
rie al recupero della produt 
tivìt.i. Vale a d.re. mutui a 
fondo perduto per permettere 
l'assetto fondiario, crediti a 
gevolati. ecc. Altro a t t o r e do 
ve la formula della coopera
zione ha avuto negli ultimi 
mesi un buon sviluppo è quel
lo dei servizi. 

In questo campo, le 3 Cen 
trali ritengono nteessario pn 
vilegiare quei servizi che sia 
no direttamente collegati alle 
attività produttive o che sia-
do in grado di garantire una 
occupazione duratura. Altro 
elemento chiave su cui defini
re un intervento rnageiormen-
tc qualificato viene individua
to nella formazione professio
nale. i cui corsi « debbono ten
dere a creare una effettiva 
professionalità indirizzata ver 
so settori produttivi strategi
ci per uno sviluppo program
mato dell'economia regiona 
l e v 

ma. ma. 

Si (ratta di non nutrire facili illusioni, ma di elaborare una strategia per il 
rilancio del settore - L'esigenza di superare quelle l'orme di «autarchia» azien
dale che ancora esistono - Positivo sforzo di innovazione nel campo dei modelli 

PKSVRO - Quest'anno la 
Camera di Coinmen ;o tende 
a caratterizzare la IH. cdizio 
ne della Mostra de! Mobile di 
Pesaro in chiave di « ponte > 
verso ì mercati esteri Le in 
lenzioni sono senza dubbio 
lodevoli considerata l.i ' for 
bice > esistente fra il fattura 
to delle industrie pesaresi sul 
mercato interno e l'incidenza 
davvero trascurabile e asso 
Ultamente insufficiente delle 
esortazioni . 

Se i buoni jiopositi deb 
bono senz'altro suscita ri' 
comprensione, ciò non toglie 

c-lie forti perplessità delibano 
ancora una volta essere a 
Viinzate per evitare che si 
guardi alla pur importante e 
qualificata rassegna ionie al 
la panacea di tutti i mali del 
mobile pesarese. Chiunque 
può comprendere i he la 
creazione di un forte basa 
mento sul quale possa |xig 
giare il |xn te verso i mercati 
esteri non si lealizza limi 
tandosi ,ul allestire rassegne 
per .sik'cifici mercati, come 
avvenuto lo scorso mar/o 
con i paesi arabi. Lo sanno 
Ix-ne le imprese impegnate 

minai ila a<ini a dovari un 
pio )i lo stabile slio. MI verso 
ilii|virt.mti mercati, quanto in 
sacrifici. iin|>egiio limano, fi 
nanziario e di ne cri i, tosti 
questo approi ciò realizzalo 
in maniera scila e qualitati 
vainente adeguata. 

Dunque, mente lai ili illu 
siom. ma semmai approlon 
dimenio dei mali i he all ' ig 
goni» il settore e. soprattutto. 
volontà di risolverli in ma 
t licci nuova 

I finiblemi emergono * oli 
maggiore acutezza quando ia 
situazione lompNssiva e più 

Un'esigenza sempre più sentita dai cantieri minori 

Da soli non si lavora bene 
«Uniamoci in associazione» 
Un processo di collaborazione interaziendale per migliorare la produtt i 
vità - L'interessamento della Finanziaria regionale - Applicare la « 675 » 

ANCONA — Convocata dal 
vice presidente della giunta 
regionale. Emidio Massi, ha 
avuto luogo una riunione per 
esaminare i prohlemi dei can
tieri navali minori. Erano 
presenti ì dirigenti del can
tiere Morini. della Coopera 
tiva Tommasi, del cantiere 
Castracani, del cantiere Gen
nari. dell'Associazione regio
nale degli industriali, della 
Confapi e della Finanziaria 
regionale. Per i sindacati so 
no intervenuti ì compagni 
Rimelli. Danerl e Papili per 
la FLM. 

La riunione si colloca nel 
quadro della iniziativa di 
consultazione delle categorie 
che la Regione sta svilup
pando al fine di organizza
re una piattaforma regiona
le da proporre al governo 
per la corretta applicazione 
della 675 ila legge sulla ri
conversione» a favore della 
nostra industria. Il dibatti 
to ha messo in evidenza la 
vitalità della aziende della 
cantieristica minore, che. 
pur in mezzo a notevoli dif
ficoltà. hanno conquistato 
un ruolo importante nell'eco 
nomia marchigiana e con 
tnbuiscono a collocare le 
Marche tra le regioni lea
der del settore. Concordemen 
te si e riconosciuta l'esigen 
za di battersi perche nei 
piani di settore, che il Mini 
stero dell 'Industr.a -sta eia 

borando per l'applicazione 
della 675. venga riconosciuto 
alla cantieristica minore un 
ruolo adeguato, per consenti
re alla stessa di acquisire 
tecnologie sempre più avan
zate in modo da garantire 
un adeguato sbocco sul mer 
cato internazionale nel qua 
le diverse aziende marchigia
ne sono già presenti. 

La ristrutturazione di que 
sto particolare settore secon 
do le linee indicate dalla 675 
trova le sue premesse in 
ciò che. autonomamente, le 
aziende in esso operanti 
s tanno realizzando: in parti
colare questo imnegno riguar 
da le aziende anconetane 
che hanno trovato nella di
sponibilità delle aree urba
nistiche della ZIPA le pre
messe necessarie. 

E' s ta to ricordato, nel cor 
so della discussione, che un 
incremento di produttività 
non si raggiunge solo con 
operazione di na tura azien
dale, ma anche at traverso 
processi di collaborazione in
ternazionale. 

Massi ha insistito sulla ne
cessità che la piattaforma 
che la Regione intende prò 
porre al Governo per la can
tieristica minore contenga 
elementi concreti che. vaio 
rizzando le singole aziende. 
trovino punti di sviluppo per 
il miglioramento del'a prò 
duttivirà nella costituzione di 

forme associative rivolte alla 
risoluzione di specifici prò 
blemi del settore. La riunio 
ne si è conclusa con l'impe
gno dei rappresentanti delle 
aziende di proporre alla ca 
tegoria la costituzione di una 
associazione regionale dei 
cantieri navali minori. 

Il vice presidente ha a.ssi 
curato l ' interessamento della 
Finanziaria regionale per fa 
vorire la realizzazione di que
sto organismo as.soctativo. 

I temi e le proposte di 
scussi nel cor.so dell'incon 
tro hanno sottolineato le li 
nee di fondo che la Regio 
ne ha inteso adottare nel 
momento in cui ha po^to al 
centro della propria .strate
gia di sviluppo il riconosci 
mento del ruolo fondamen 
tale della media e piccola 
impresa nella economia re 
gionalc. 

Questa dimensione azien
dale è s ta ta alla ba-.e dello 
sviluppo industriale nella 
nostra regione ed ha dimo
strato. sia nel passato che 
nel corso dell 'attuale cr.si. 
una notevole capacita d> re.-a 
stenza 

Emergono quindi con tutta 
; evidenza i mot'vi per cui la 

Regione s; e •mpegnat.i a ri 
cercare nell'applicazione d>-l 
la 675 tutte '.e possibilità che 
questa legge offre per Io s\ i 
luppo e il consolidamento del 
la med.a e piccola industria 

I» sante, ma i piohlenu del 
selline sono tutt'altio i he 
nuovi e sono stali al 11 litro 
di un dibattito che ormai (Iti 
la iì,\ anni, h" riconosciuta 
dagli stessi uupieiiditori la 
necessita di superare quelle 
lormc di - autarchia » azien 
dile che hanno oggettivameli 
le iiii|H'dito al comparto di 
assestarsi sui livelli più alti. 

Si è spesso parlato di fra 
gilita del settore, ma xico si 
e latto per r.il I orza me 'e 
stuilture 11 cemento dell'as 
sociazionisuio è stato usato 
poi n e male Si è registrato. 
ed ha |H s.ito ucgaliv aulenti . 
uno scarso collegamento fra 
gli enti pubblici, e sopra o 
gin altra cosa, un preoccu 
patite immobilismo delle as 
sin iazimu imprenditoriali 

A pagare |><T primi sono i 
lavoratori, logorati dal ricor 
so metodico alla cassa iute 
grazione. considerata d.il 
padronato la t ina più ovvia 
|X-r smaltire le merci imma
gazzinate. Int.Illtll |KMÒ gli 
impianti coiios.ono una fata 
le sotto utihzzn/ionc 

Lo stesso snidai .ito ha 
formulato proposte privise 
jier il ril.in "io del mobile: 
sono contenute nella >iatta 
rollila regionale elaborata Io 
si orso ditcmhrc e preceduta 
i\.\ un importante convegno. 
("è dunque un punto di r fé 
runento al (piale guardare. 
.nuhe se. ( onie è unto, il si t 
ture del mobile non neutra 
nel piani della legge Ci7."> sulla 
riconversione industriale. 

Assumi :! valore di segnale 
positivo l'iniziativa presa di 
rei ( nte dal Comune di l'i-s.i 
ro. e condivisa da Piovineia 
e Camera di Conimele <>. per 
l.i promozione di un innsor 
zio fra gli imprenditori | H T 
l'acquisto di materie prime, e 
una iniziativa per favorire u 
na struttura analoga fra gli 
autotrasportaton di mobili. I 
contatti presi con la Finan 
/.iaria regionale hanno ino 
strato la disponibilità di »̂ I<» 
organismo. ma perche s.-
giunga a concretizzare e ne
cessario anche l'esprimersi di 
mia 'convinzione associazio
nistica * t\.ì parte imprendito
riale. 

I~a crisi si sta facendo 
t r o p » lunga e l'attesa di 
questa K. Mostra de! mobile 
d ; Pesaro deve rappresentare 
per le aziende qualcosa di 
più di una speranza di una 
beccata di ossigeno che. e 
sa unta, non muterebbe i 
termini della realtà. 

Rite n'amo che l'occasione 
debba trovare disponibili lo 
aziende, che nel campo dei 
modelli hanno compiuto un 
positivo sforzo di innovazio
ne. a superare gii antichi 

, impacci che hanno impedito 
I uno svilup;*} programmatico 
i e fatto di certezze al mobile 
| p- - . i r cc . Lo impongono la 
! difesa de!i'«K cupazione di 
j migliaia di addetti e Io svi 
j lupxi equ.libralo dell'intero 
! tes^i!.» ccoivnn.co orovmcia-
l le 
j N'KLLX FOTO: Al Lavoro 
I per allestire i locali delia 
' Mostra del mobile di Pesaro. 

Sabato 
sport 

Si e lì tude per la Sambene 
dettene una settimana calda 
su tutti i fronti. Dopo l'in 
contro casalingo con la 
Sampdona non c'è *tato più 
un momento di pace: il pa
reggio accettato malvolentieri 
e poi In « mazzata finale » 
della Lega calao che ha 
sgualifcato il campo per ben 
tre turni. Era logico, dopo la 
mano pesante del Tribunale 
calcistico, appettarsi le pole
miche. la « ribellione p dei di 
ngenti e tifosi marchigiani. 
E' stata una vera reazione a 
catena: mercoledì la notizia 
della sentenza della Commis
sione disciplinare, poi le di
missioni del presidente Cato
ni e il ricorso d'urgenza pre
sentato dalla società marchi
giana. Pare addirittura che il 
presidente sambenedettese 
voglia denunciare per danni 
l'arbitro Bergamo, reo — a 
suo dire — di aver distorto 
ed aggravato i fatti. 

Il campo verde unico giudice per la Samb 

In « A » ci si arriva a suon 
di gol. non di polemiche 

In molti a San Benedetto 
non si aspettala?-,» la « maz
zata ». Domenica — dicono — 
dopo la partita non e succes
so niente di eccezionale e di 
drammatico. Solo la scontata 
gazzarra di Qualche scalmn 
nato. Tant'c — dicono ancora 
i dirigenti lotalt — che l'ar 
bitro e potuto arrivare indi
sturbato sino alla stazione e 
prendere il treno per Livor
no. 

Una ingiustizia dunque'' 
Vedremo ora come il ricorso 
sarà accollo, ma sin da ora 
ci pare sproporzionato parla
re apertamente di » congiu
re " ai danni della Samb Ci 
pare mutile alimentare un 
clima artificioso da « caccia 
alle streghe ». anche perchè. 
a parte il logico handicap 
della squalifica del campo — 
se verrà poi confermata — 
siamo convinti che la squa
dra marchigiana possa anco 
ra avere tutte le carte m re 

: gola per puntare deii^amt nte 
j all'ambito traguardo della se-
j n e .4. 
I / fatti all'origine del ca>-o 
I doiranno m ogni iiwlo c>-r 
, re attentamente chianti; e 
i nccc%sario che la Lcaa calcio 

relazioni dettagliataivcntr sui 
motivi che hanno portato alla 
punizione Altrimenti t dubbi 
non sarebbero comp'.ctarricn-
te campati m aria e le pole
miche divamperebbero di 
nuoto Xon è certo questo il 
momento di soffiare sul fuo 
co. S'essuno può accettare 
ingiustizie e « decisioni mn 
ftose », ma mai come in 
questo momento cosi deli^.:'o 
la squadra dovrebbe ai ere 
attorno un clima \Creno e 
tranquillo 

Domani la formazione di 
Bergamasco è in trasferta sul 
campo ostico della pericolan
te Pistoiese Una occasione 
ulteriore per verificare le 
ambizioni. I tifosi marchtgta-

i ni sono pronti alla grand» 
trasferta e forse ì clubs dei 

! fedelissimi rossoblu riinci-
J ronno ad oiganizzare persino 
j un treno specole per giunge-
l re compatti m terra toscana. 
| Le due squadre, pur con di-
ì trr<i obiettiti finali. •• tro-

vano tn buona condizione e 
vengono da una lunga serie 

| positiva 
; Certo la settimana infuoca

ta non ha mortificato o 
smontato l'entusiasmo dei ti-

j /osi efre anzi sono vogliosi di 
j « iradicare » 'naturalmente 
| sul campo), sportivamente, 
| l'affronto subito dimostrando 

che dietro la lepre Ascoli 
<gia comoda tn serie Ai re 

j un'altra marchigiana clf sa 
il fatto suo. Per ìa pi tua 
volta nella \ua storia le Mar
che potrebbero cioè vedere 
allineate in scric A due for
mazioni. 

emme 
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